
RC\503050IT.doc PE 333.895}
PE 333.901}
PE 333.904}
PE 333.907}
PE 333.911}
PE 333.915} RC1

IT IT

PARLAMENTO EUROPEO
1999 2004

Documento di seduta

2 luglio 2003 B5-0337/2003 } 
B5-0343/2003 } 
B5-0346/2003 } 
B5-0349/2003 } 
B5-0353/2003 } 
B5-0357/2003 } RC1

PROPOSTA DI RISOLUZIONE 
COMUNE
presentata a norma dell'articolo 50, paragrafo 5, del regolamento da

– Hartmut Nassauer, Ari Vatanen, Charles Tannock, Bernd Posselt e Hanja Maij-
Weggen, a nome del gruppo PPE-DE

– Karin Junker e Margrietus J. van den Berg, a nome del gruppo PSE
– Graham R. Watson, Elly Plooij-van Gorsel, Anne André-Léonard e Jules Maaten, a 

nome del gruppo ELDR
– Patricia McKenna, Marie Anne Isler Béguin e Matti Wuori, a nome del gruppo 

Verts/ALE
– Luisa Morgantini, a nome del gruppo GUE/NGL
– Bastiaan Belder, a nome del gruppo EDD
– Marco Pannella, Gianfranco Dell'Alba, Marco Cappato, Olivier Dupuis, Maurizio 

Turco, Benedetto Della Vedova e Emma Bonino

in sostituzione delle proposte di risoluzione presentate dai gruppi:

– gruppo EDD (B5-337/2003),
– gruppo PSE (B5-343/2003),
– gruppo Verts/ALE (B5-0346/2003),
– gruppo PPE-DE (B5-0349/2003),
– gruppo GUE/NGL (B5-0353/2003),
– gruppo ELDR (B5-0357/2003),

sulla Cambogia















RC\503050IT.doc PE 333.895}
PE 333.901}
PE 333.904}
PE 333.907}
PE 333.911}
PE 333.915} RC1

IT

Risoluzione del Parlamento europeo sulla Cambogia

Il Parlamento europeo,

– viste le sue precedenti risoluzioni sulla Cambogia, in particolare quella del 13 marzo 2003,

– visto l’accordo quadro di cooperazione CE-Cambogia del 1° novembre 1999,

– vista la comunicazione della Commissione in materia di assistenza e monitoraggio delle elezioni 
da parte dell’UE (COM (2000) 191),

– visto il documento strategico CE-Cambogia relativo al periodo 2000-2003,

– vista la relazione del Rappresentante speciale del Segretario generale dell’ONU sui diritti umani 
in Cambogia,

– vista la dichiarazione dell’Alto Rappresentante dell’UE per la politica estera e di sicurezza 
comune sul tribunale speciale per i crimini di guerra in Cambogia,

– vista l’approvazione, il 13 maggio, da parte dell’Assemblea generale dell’ONU, del piano volto 
a istituire un tribunale speciale per i crimini di guerra in Cambogia al fine processare gli autori 
di crimini contro l’umanità perpetrati durante il regime dei Khmer rossi tra il 1975 e il 1979, 
piano che dovrà essere approvato dal parlamento cambogiano dopo le elezioni del 27 luglio,

– visti gli orientamenti congiunti emanati il 27 maggio 2003 dalla commissione elettorale 
nazionale cambogiana (CEN) e dal ministero degli Interni,

A. considerando che alle elezioni politiche del 27 luglio 2003 parteciperanno circa venti partiti 
politici, il che segna un altro importante passo avanti nel processo di democratizzazione del 
paese,

B. accogliendo con favore l’insieme di regole e norme stabilite dalla CEN in vista dello scrutinio 
del 27 luglio prossimo, le quali, se applicate in modo coerente dalle autorità, possono permettere 
lo svolgimento di elezioni libere e democratiche,

C. considerando i violenti incidenti verificatisi in occasione delle elezioni precedenti,

D. allarmato per la continua violenza perpetrata ai danni di persone coinvolte in partiti politici, 
compreso l’assassinio di due membri dell’opposizione nella prima settimana di giugno di 
quest’anno,

E. esprimendo preoccupazione per la raccolta delle carte d’identità e delle impronte digitali degli 
elettori da parte dei dirigenti locali, dei funzionari comunali e di altri attivisti politici locali che 
fungono da estensioni a livello locale del partito popolare cambogiano (PPC),



RC\503050IT.doc PE 333.895}
PE 333.901}
PE 333.904}
PE 333.907}
PE 333.911}
PE 333.915} RC1

IT

F. considerando che l’ufficio dell’Alto Commissario per i diritti umani in Cambogia descrive la 
situazione come significativamente meno grave rispetto al passato e che l’ANFREL (Rete 
asiatica per le elezioni libere) ha rilevato una notevole riduzione della violenza rispetto alle 
scorse elezioni,

G. considerando che l’onnipotenza del PPC pone il problema dell’imparzialità delle istituzioni,

H. considerando che le violazioni delle leggi elettorali vengono per la maggior parte perpetrate 
presumibilmente da dirigenti locali e funzionari comunali,

I. considerando che le autorità possono perseguire i presunti trasgressori delle leggi e dei 
regolamenti in materia elettorale, ma che nessuno è stato soggetto a tali misure punitive e che 
tali violazioni sono divenute una caratteristica preminente del processo elettorale,

J. considerando che lo scorso anno difensori dei diritti umani, giornalisti di opposizione e mezzi di 
comunicazione indipendenti sono stati sottoposti a intimidazioni, arresti e assassinii, i cui autori 
non sono mai stati consegnati alla giustizia,

K. considerando che i mezzi di comunicazione elettronici rimangono sotto il controllo di persone e 
società affiliate al partito popolare cambogiano del Primo ministro Hun Sen,

L. considerando che le nuove norme elettorali limitano la capacità di riunione dei partiti politici, 
mentre agli elettori cambogiani continua ad essere negato l’accesso alle informazioni necessarie 
per operare scelte consapevoli alle urne, a causa del persistente rifiuto del governo di aprire i 
mezzi di comunicazione ai partiti non allineati con il partito popolare cambogiano,

M. considerando che il buon governo e il sostegno al rafforzamento dello Stato di diritto e al 
rispetto dei diritti umani sono aspetti importanti del documento di strategia CE per la Cambogia, 
nonché del programma indicativo nazionale 2002/2004 della CE,

N. considerando che il rafforzamento dell’unità nazionale può includere un effettivo svolgimento 
dei processi a carico degli allora dirigenti dei Khmer rossi,

O. considerando che la Cambogia ha ratificato lo statuto della Corte penale internazionale e ha 
firmato l’accordo con l’ONU relativamente al perseguimento di crimini commessi durante il 
periodo della Kampuchea democratica,

P. considerando che il raggiunto compromesso relativo al tribunale speciale sulla base di una 
competenza mista, che vede una maggioranza di giudici cambogiani affiancati da giudici 
internazionali, fa sì che siano elevate le aspettative sulla capacità del sistema giudiziario 
cambogiano di conformarsi a standard processuali internazionali,

Q. esprimendo preoccupazione per la decisione del governo, risalente al gennaio 2003, di impedire 
a gruppi cristiani di divulgare letteratura religiosa in pubblico, e rilevando le difficoltà di 
registrazione incontrate dai monaci buddisti,
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R. considerando che i profughi Montagnard vietnamiti continuano ad essere regolarmente 
rimandati in Vietnam, ove vengono sottoposti a vessazioni e processi iniqui,

1. condanna la continua violenza e l’intimidazione ai danni degli elettori nel periodo precedente le 
elezioni generali ed esorta il governo reale di Cambogia a garantire elezioni libere ed eque senza 
intimidazioni e vessazioni;

2. invita le autorità cambogiane a rispettare pienamente il diritto di assemblea, di associazione e di 
espressione nel periodo pre e post-elettorale;

3. chiede alla polizia cambogiana, ai pubblici ministeri e alle autorità governative di avviare 
procedimenti giudiziari a carico di ogni persona, ivi inclusi i funzionari governativi e i dirigenti 
locali, sospettata di violazione delle leggi elettorali, e altresì di dissuaderli dal perpetrare 
ulteriori violazioni;

4. chiede al governo della Cambogia di assicurare che la campagna elettorale e la votazione si 
svolgano in un’atmosfera pacifica;

5. invita i mezzi di comunicazione pubblici e privati ad accordare a tutti i partiti politici 
partecipanti alle elezioni un accesso mediatico equo ed equilibrato;

6. chiede che nei 30 giorni di campagna elettorale, il rispetto scrupoloso da parte della CEN delle 
sue regole costituisca l’elemento cruciale per assicurare la credibilità del processo elettorale e 
del suo risultato;

7. invita le autorità a far rispettare scrupolosamente il codice di condotta per i membri delle forze 
armate e della polizia nazionale, emanato dalla CNE, nonché la direttiva governativa che ricorda 
l’obbligo di neutralità per i funzionari;

8. chiede alle autorità governative cambogiane di cooperare pienamente con gli osservatori locali e 
internazionali e di garantirne la sicurezza; chiede alla missione di osservazione elettorale 
dell’UE di rendere conto in modo integrale e dettagliato delle conclusioni cui perviene la 
missione e di offrire raccomandazioni per un possibile miglioramento;

9. sollecita in particolare la commissione elettorale nazionale a svolgere un ruolo pienamente 
neutrale e ad esercitare forte pressione per prevenire e sanzionare ogni tipo di discriminazione;

10. chiede al governo cambogiano di incaricare il ministero degli Interni (MOI) e la commissione 
elettorale nazionale di investigare, perseguire e porre fine tempestivamente a ogni atto di 
violenza politica e ad altre violazioni elettorali ai sensi dell’articolo 124 della legge 
sull’elezione dell’assemblea nazionale e del diritto penale cambogiano;

11. chiede alle autorità cambogiane di revocare immediatamente la direttiva congiunta CEN-MOI, 
del 27 maggio, che applica restrizioni arbitrarie e inutili alle riunioni dei partiti politici;
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12. chiede al Segretario generale dell’ONU e al governo cambogiano di far sì che l’accordo tra 
l’ONU e la Cambogia riguardante il perseguimento di crimini commessi nel periodo della 
Kampuchea democratica venga attuato quanto prima possibile;

13. chiede al futuro parlamento cambogiano di far sì che gli standard internazionali di imparzialità 
vengano applicati al futuro tribunale che processerà gli alti esponenti dei Khmer rossi e che il 
progetto di riconciliazione nazionale non soccomba alle gravi carenze del sistema giudiziario 
cambogiano;

14. invita il governo della Cambogia a rispettare la libertà di espressione e la libertà di religione e 
ad abolire il decreto del 14 gennaio 2003 per la prevenzione dei conflitti tra singoli 
raggruppamenti religiosi;

15. sottolinea che prima, durante e dopo il periodo di campagna elettorale, tutti i partiti devono 
rispettare le leggi disciplinanti le loro attività e astenersi dalla violenza, dalla retorica razzista e 
dal comprare voti;

16. chiede alle autorità cambogiane di cessare immediatamente le espulsioni di richiedenti asilo 
Montagnard e di attribuire a tale questione la massima urgenza;

17. ricorda alle autorità cambogiane che elezioni libere ed eque nonché il pieno rispetto dei diritti 
dell’opposizione costituiscono un elemento essenziale ai fini del mantenimento della piena 
cooperazione dell’UE con la Cambogia;

18. deplora il peggioramento delle condizioni di vita in Cambogia, malgrado gli ingenti aiuti 
europei al paese;

19. sollecita la Commissione europea a concentrare la sua assistenza sulla società civile e le ONG 
locali e a convogliare gli aiuti per mezzo del governo o di organismi governativi, 
condizionandoli al rispetto del pluralismo e dei diritti umani;

20. chiede all’UE e ai rappresentanti degli Stati membri a Phnom Penh di sottolineare la necessità 
di:

- garantire elezioni libere, eque e democratiche,
- istituire un comitato imparziale in seno alla CEN incaricato di accogliere e risolvere 
denunce;
- elaborare orientamenti chiari cui i comitati elettorali municipali possano far ricorso prima di 

respingere qualsiasi denuncia presentata dai partiti politici o dagli osservatori elettorali;

21. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla Commissione, 
al Segretario generale dell’ONU, ai governi dei paesi membri dell’ASEAN, nonché al governo e 
al parlamento della Cambogia.


